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Il gran Lafontaine era cosl convinto del
pregio delle azionj negative, ch’ei i congra-
tula seco stesso, e si vanta nel suo epitaffio
@’ aver diviso il suo tempo in due parti, aven-
dole spese ;

L'une i dormir et I'autre 4 ne rien faire,

E lo stesso patriarca di Ferney per quan-
to infaticabile ¢ laborioso ce 1o rappresenti la
storia, e’ non disconosceva gid il valore im-
menso delle azionj negative, .

Una sera che Cabanon e madama Denis,
cogliendo un istante gj buon umore, eccitayg-
No il filosofo a perdonare g’ molti suoi nemiei,
egli esclamd; Poichg il volete, a tuttj perdo-
no. 8, perdong a Lefranc, a Freron, al]? abate
Trublet, o Grusset, g Maupertuis e perfino a
La Baumelle, — a Chaumeix, chiese Ca-
banon ¢ — Giammai, riprese Voltaire, — Co-
we giammai, §'egli sta travagliandosi in un’o-
pera in vostro favore 2 — Chaumeix? E’nop
Pud credersi, — Pare verissimo, — Ebbene
io gli perdono g patto ch’ ei non la finisca, —
Mu voi ridurrete & nulla il swo lavoro, —
Tanto meglio ; sary la pi bell’ opera ch’ ab.-

bia fatto ip sua vita,




